ane

-
A

- verso ‘tatti'i suoi vari aspett,l,‘ﬁno. .
all’attuale smdacallsmo fascista, .

-

."
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‘ “'Sarebbe complto troppo lungo ed" f 1.
- ‘arduo ricercare ed. esporro. minu-

znosameﬂte e origini ‘e lo svnlup- )

po del smdacallsmo, dal suo pri-

.....

""ciod & questo che si potrebbe ohla-'

thare ‘ smdacahsmo we

Il smdacahsmo é un: fenomenof
socxale prottamente moderno che
. trova la sua raglon d’essere nolla; .
attuale forma, di’ produzxone, ciod
nolle colossah 1odustne che dé.nno"

a migliaia di operai, che da |
soﬁe son sufﬁcneotl a saturare i

N M A T

lavoro

grandl mercatl. -

Se n01 vogllamo mmontaro ﬂno

| aipil “lontani templ ‘che la ‘storia

B

R

“.h

-
7 'i.
l' i

: !

hi

__ricordi, troviamo 'sempre e dapera )

- tutto - condizioni - sociali - ed’ ocono-‘-v'
“miche ali; ‘da-non" permettere - in |
~_aleun modo il vorlﬁcarsn di questo‘]

~ha’: raggmnto’,‘ .
la masmma intensita, e qmndl la";_ g

fenomeno che oggi

_massima’ un portama. i

Nelle pnu aotlche cmlta dalla,:n |
| agnzuana alla romana, trovnamo la: .
- oosnddetta “ ~economia 8 schlavn y
" la quale dapertutto attraversd due -
_periodi ben. distinti da.. carattemi‘

"',g_
¥

" propriiy ll “primo. patriarcale;’ nel

qualo lo schlavo & tale soltanto di.

nome, perché egh in ‘realta & l’a-.ji"

" mico ed. il compagno di lavoro del

Padrone, e col padrone infatti egll-' i
' ~ care .ai suoi. simili.le: proprie. idee, .

- conduce’ il gregge al pascolo, ara .

la terra, ‘macina ‘il grano col’ pa-’: .
~ drone,, mangia allo stesso desco,';_ o

dorme nella stessa capanna

“La dlﬁ'erenza fra padrone e schla-!
vo' & mltlgata dalla“ bonta del pri-v’

mo e -dalla volenterosa ubbidienza '
. del 'secondo; inoltre I’ assoluta pan-
. canza di cultura in questi mdxvndm}ﬁ;‘ "

‘posti-al pi ‘basso - gradino -della -
- scala soclale, fa si- che ‘essi” ‘non -

abbiano ‘nemmeno a comprendere
Tumilta 6 la profonda mglustlzla"?"- .

dalla loré- posizione.

Pasano i secoli ed il perlodo pa- |

ot

. triarcale‘a poco. a ‘poco, per gradl--' |

- msensnblh, sfuma e si-'perde mel- * |

- 'ombra pni fosca' di’ quello’ chie "
,'potremmo ben chlamare 11 porno-ff

“do' ferveo.: .ot

~ 'Inquesto seoondo penodo comm-,‘ |
- cla‘a spuntare un barlame di civil- |

t4, si 1mpara a mogho sfruttare

- AN -

‘Sifmlca, cho da quasr"
dnvonuta eoorme, non puo ‘man-
-~ care di produrre i- suoi effetti: il

- vi, che all‘epoca fem‘eo. ,

EEER

i ;commero - e lo mdustne. SR
8 by umento “della’ " civiltd: porta
--56C0, come sua. lmprescmdlbxlo con-
soguenza, l’aumento della- ricchez-
28 O ! :questa - a 'sua’ volta accelera
il movnmento culturale, civiltd e
mcchozza SON0 due elementl che

,,,,,

. _}htano la strada, sn amtano scam-.-
1K Q;bxevolmente SimamemimEn i adnd

.+ .:Ma ogni ncohezza tocca se“mpreA '
---;ff.al padrone, al domznus i
: ;“:__411 servus: contmua a non possede- :-»:'-~_

PN tE N ‘ A

msensﬂnle é

padrone,.relatwamente mcchxssumo, .
non .vuole' pill- " vivere 'vicino - al

" suo servo, che egli’ d:sprezza per- .

chd _povero, ' che’ egli ~maltratta

“perchd lavorl dl pm, percho produ- :
“ eandipib. ?

. In"questo. secondo penodo trovna-
. 'mo dunque una potente spinta ver-

- :s0il: sindacalismo;. o certamento
 esso garebbe allora’ sorto e si:sa-

rebbe- ‘enormementy " svnluppato se

}"avesso potuto avere unpa. base.: -

...** Datemi_un ,punto” d’appocrglo'

eV sollevero il mondo ;,. Ma do:

've ‘trovare il puoto.xmmobnle, in-

scrollabile; sul, quale poggiare e dal \“'

quale fare soattare questa*'molla

s potentnssnma? ,

Lo schlavo X:) t\roppo lonorante,

- ‘troppo povero, “troppo oppresso,

“egli aon_ha il tempo . di comuni-

'non ha la. forza d1 mamfestarle,
o solo e‘cceznonalmente ha lntelh- '
- genza suﬂicnente a concepnrle.;

Passano i secoll, la civilta egl- o

| zna & sepolta dalla sabbla pesante

1 del Sabara, la cxvxltb. greca. é tra-

-----

vnlté. romana é 'oﬂ’uscata dalla po]-' ‘

<. vere spllevata dalle zampe del ca--
| vallo di Atula. E viene cosi- xl me-
: ’dlo-évo, vengono i comupi. - .

‘Ma con lo sparlre delle cnvﬂté

‘,ﬁferrlzna, greca, romanp, spansce ale:

". chela forma di produzyone che di -

| ‘esse era proprla, © noi .non tro-
viamo pi gli schzavz, ma lgar{om._._ 1.

Notovole & che questo nuovo

-

.perlodo ‘trova magglom punti di
B contatto-col primo, | pm lontano,
che col secondo “dal quale pure &.

)denvato, si_avvicina pil all’epoca

. jpatnarcale della economia & schia:

/s

] B
Y ' - N - B

mentre

'\

b

| 'sonah,
ponendo come. meluttabllo conses

[ ]

ver dlmostrato che il smdacahsmo .<

e ,,'to' “a. rovinarsi:

) .

Porlodloo d’ mlerosse oltladmo

T zpograﬁa, proprza, Vm Pozzo TRAIANO 14

g >

B artzgzano ‘come’il dommus pas
trlarcale, vive. accanto ‘al sSuo gar-‘ -

*zone © lavora ‘con. lm nella stessa,
bottega. ) R -
Laumento contlnuo da.lla cwnlta.
porta alls macchine, &i moderm
glganteschl mezz1 di’ produznone, -
porta cosi ad'un' nuovo ordinamen-

{0 - economico,  in cui, da. -un lato

~ troviamo il capztahsta, spesso ar-

cnmnhonarno, da l’altro lato l’ope-
raio,” male: paoato, Spesso” costret—

Tz -’:.—_-’0

la~- Saluteffi] n-

estenuantl e malsam._»_z__‘ R

nolle condnznonl
stesse class1 operale, cultura oho,
" per quanto ancora bassa, LR certo
- infinitamente superlore a’ quella

deglx antichi- sch:avn. E'd’altra_par-
te, l’operalo, ll proletano (obme;.

,4 si disse) ‘ha compreso “che -alla’
forza. del dio’ denaro i pud oppor-zo
“re con successo la’ forza’ del ‘nu<. - |
“mero, . quando sia sfruttata con'}
cmterlo mtelllgente. | e

. Fino a qualcho tenipo fa questo

fenomeno era dlretto e controllato i

quasn esclusnvamente da elementl
polltlcl, che cercavano, di farlo ser--
vire a’.scopi- elettorahs*lcl e per-
fomentando le - dlscordxe,

. guenza del- smdacallsmo la lotta

~di classe. la negaznono della pa- -

tl‘la., L

B 1 merlto del Fasolsmo (merno
~ che'da solo basterebbe adare al
' Fascismo ‘pieno dmtto alla gratl-
-~ tudine dell’attuale generaznone edi
tatte le' generazioni suocesswe, alle
quah sono state. cosi evitate chi :
‘sa mai qualt terribili lotte. e quah
dolom) & merito- del Fascismo Pa-"

non: solo puo, ma deve non essere .
lotta dl classe, non solo puo, ‘ma.

.......

sotto la dlrezmne oculata ola pro-- -

toznone vngllo dello Stato.,. o
Ahollta la lotta di- classo vx 8l

sostltulsoooo le. convenznom collet- '

tlve, che evitano ogni sperpero inu-’
ile di edergie .in vani puntigli e
stupxde ba.ttaghe, che pe,rmettono.

| alla. Nazione di utilizzare _ tutte -lo.-.

sue forze per ‘migliorare contmua-

;,mente, mmterrottamento ‘tutto. il .

| ,‘:_’tenore della vnta sia pubbhca cho

» \

, ‘(':if‘{ - il '~{ -l nght mcn '& the ngbt placeS’ S ‘We Shau See! »‘ : .

Inserzxom, Comumcatn eccy: da convemrs1

N .SCISan ha sostltmto ad osso la‘Pa=. -
‘tria, Qed oggn il smda.callsta ‘non’
BN |
A ‘mera mternaznonalo, che, rmnegan- ';’ .
" do la Nazione, ne disconosceva“le
realtd culturah, storiche, geograﬁ-. N

| “che,’ economlche,
" ‘ad ‘una meta’ molto pitr giusta, pilt’

/
mpp——p So—war 1 e By —— =

1 _gezione: pohtlc
s plrltuale.

' mamme quelle che la mattina apro-\

" no luscio o 'mandano’ fuori'i bam- .
. bini, Iascnandoh tutto il glorno pel‘j‘
| “1a strada peggio. dei’ polhﬁ' |

_‘ \ed inabili' al lavoro,: popolano le
'plazze e le vxe, in - balia": di: coms.

Pagamenn sempre antxcrpatn

) pnvata, si’ economica’ che moraloﬁ -

Abolito - l’mternazwnale, il Fa-

’ =z

lavora e non Totta pili per la chi-

ms - tende invece .

vera, pill ‘umana, tende’ invece al=

"fla magglore grandezza della Patrla, I

‘alla’ abolizione  di f’ogm' ~' forza. o dl : . :

oo'gezmne allAestero,

wA queste donne, dlceva un 'glor-"f—__

",'uo un- mio" colloga, giovane genmias
~le ed: allegro, alludendo-alle madu_
" dei nostri scolari, preme pi- ‘un
(‘pollo cho un ﬁgllolo ... Ed: & vero}
. ora che ripenso -& quello"parolo,

Acomprendo che “ quel bel - txpo ,,
non: aveva- tutti’ i torti.” Sono fordé ~

"Oh si:: centinaia.-di bambini, a.blll_;T ‘

‘pagni pervorsn cho dlstruggono

" quanto di buono noi, educatorl, abd
" biamo paz1entemente istillato nei
lero- amml., Il nostro- ‘dovere: dm'-f

segnantl non ha llmltr dobbxamo
/perciod, lottare stronuamente, ‘per.

. sottrarre tanti ragazzi ai funesti

-esempi, della ‘strada,” assisterli: con’' -

" quelle: forme che meglio"si- repute-

" ranno adatte, sollevare le famiglie’
 dalla, preoccupazione  della vigilan=,
| - za sui figli duraute il lavoro della’

. giornata e portare & tutti la calda’
e convmconte pargla, che: rlalzera"‘ |
". (gll spiritl oppressx e susclteré. per“-_
" noi, una viva. corrento dl rlspotto’f L
‘e di simpatial’ . o S

- . Occorre concretare il ponsxero‘;" t
di moltx, costituirsi :in- oomxtatt:‘g;

percho fra le tante opere di’ pub«-!* .
~ blica utilitd non & compresa la ne-_,
" cessita"di proteggere, di’ dlfendere,‘“ :
di salvare il - nostro fanciullo “da -
- gravi ed mnumerevoh pomooh9 Al

lavoro, dunque, /colleghl e ‘cl sor-

- reggs,. in quest’opera’ doverosa la
~ fede: incrollabile-. nella grandezﬁ’
- d Itaha' S
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TR ancora... Che d]pe dn quel,,ge- la delmguenza precocg iameutata =i poste sono state eITettuate come - _mltato, presxeduto dall’Economo R
fj;nlton 6 non sono rari, purtroppo,f’ da tutti, & la \propaganda quasi; | .ad esempxo l’ultlma [l necessaris-*. | del’ Comune, Cav‘ ﬁff Alfredoﬂ‘,.?f"
SR che, ad occhl chnusn, pur, di: sfrut‘-'.,‘j's gratuxta, che si fa tra i nostri fan- . | . -stmo fscalo dl 3138810 ottenuto 001‘100’- o §
SR ‘_tare ‘l loro’ fgli, i fanno avv1are‘f“ 1. cmlh, di questa scuola funesta e ’‘con” l’mstancabxle operosita. del - . P resentl alla festa b° notato. 11' L
ad mg mesf.!ere, m certe botteghet’i;. | rodxtnce dome’ un; ta.rlo ‘molti crol- L ,’, valorosd nostro Rappresentante Prefette Comm. Dott Albm_l S. B . ¥'
Yoo od oﬂfexneﬂgge, in pochissimo tem- | lerebbero Il capo, increduli ! ’l‘ut-‘ POhUCO On. BOHO | R .f.;jl’Ammxragho SlaOhek, il tGenerale'"{

, T po, Vi perdono la saluge del corpo- tav:a io grido ai ge;utorl ed ai. - "Eppure, tanto.... nam,{zato non ‘ BO”"’H" gli. Onorevoh Mandrago-‘ v
e den’amma? Sono madm, infine, . maestrl. attenti ai fooh o ai, giOp., i lia messi-in- grado - questa volta, f ra e Colucci, I’Avy. ‘Cesare Blan- _——
e quelle che, ,pur di non mvecchlare, nalettb cHe ac]rcolano, NP0 VSR dl mbrxtare la, corte51a d’essere chla- '_-ﬂ"-'damura, Segretamo F ederale, S. BE. .. |
'«f»}efﬁdano la prole a nUt”Cl merce';ﬁigf In mezze 8 vem esercm di blm-.! _ mati: ad- assxstere da- un, oscurq ‘.{A;'ﬂ;;Mons. Arcwescovq Mazzella, dlver-;’* S
p« xqgmg e melate 0a- persone nncoxn-’,_""‘;:' b, che aﬂ'ollano le scuole, che strnl— o cantuccw alla rxumone mdetta pexn_ .. .. 'se_altre_Autoritd di: .cui- ml ‘sfug-

‘£ 7 petenti, pit tardi, per un ‘edudazio- .| - lano. a frotte: per. la-strade, che'ci :il punto ffaﬂCO del nostro porto;del |-+ ge il nome; nonéhd tutte le rap- .o
A ‘ne l;npex-'fetta e dannosa? B quel-.% mettono sossopra’ ad ogm ‘momen- quale, non voghamo chxamarcx e-- ;,,,4.-:; ;presentanze delIe Orgamzzazxom .

L ey -ancors; - che abbigliano senza}’--':”"f“: to, 1a’ casa; “per~cui ‘non si' pubd fa-.- spertxconoscuom, puravendolb pra-"‘[;ff “locali, ‘molti nfficiali di ter ra e di -
*;vereeondna le-loro bambine, per- | TO. UL PAsso’ sanza trevarsene uno - | - ticato in. continuazione:sin: dal- - | ;mare,: 0 IUIeFUse elegantn Slgqere
mettono certj svaghn. tellerano cer-.-‘ fm i-piedi; il mondo si & accorto... . l’mfanzm 'ma almeno tali, da non. '»‘-'9 Slonorme. e
«,."te compaghie e, lo “avyiano lenta- " [ - che mon: ¢i sono pilr- bimbi ! . : __'~Wdoverne scamblare il seno di:le- | ” Allo sp.l‘enmd‘o dlscorso_ _prenun- L
.. ' gmente sul cammigo della leggerez- RE - No, non’sgranate gli occhi dal- o '.‘;;.!_vvante con . quello di. ~ponentels | :zuato dal”Segr: gtario generalo  del -

s gse della pordizione?. ., . g weraviglia;. che’ cosa_ ha - woluto |, ..:In: ogni modo, il volerci oppur : [ ,,Oomune, Cav. avv. Roberto Ruffo, -

e L ,N.o,n sono madri, no’e si potreb | !diret. Osservate. uB poco Tinfazia, .| - no_tenere Presenti in simili occa- | ved alle unanimi dimostrazioni di S

| simpalia degh mtervenutl, ilComm.. - o

he continuare... O Dbabbi, 0 mam-

tmpgo tardl lagnal‘Vl deila vostra -

B chlagsx- ST T

-e;-.. l )

< -
-, €

> a E ra.le, JnnumerQVQh plaghe che'_ e —:’
liggono ‘il nostro secolo, .dobbia-

K ukas bl
b - kY
ha -
5 .
% a
\-’s

R mqwogdacgb(pon ultlma, quella o

:;prodotta dal clnematoorafo. Per-i
i 'ba.m,bml,,, ii.§ upa ‘vera: etrage. a
" Attenti, o gemtom! Non' vi lascia-

S penjgola par le voetre creature.

e-dl(scessmature, d~assassm1@ non fan. ~4
A%.p.[trg che; Jpervertire. Al cuorg
bc@%aﬂlqﬂte dei vostri: blmbl e far- -

%é}e& hbentlm, dei. ladm ) deol in- 2.)[
fplépb,, ‘quantj genitori xl’espenenq |

28 msegnb treppo tardn che: pachi

snlch dis, cme;matografw bastarono< .
© @iravijparé.per sempre i loro ﬁgho» o

o - - 13
. . 5o AN
; R . -

h.m&ggue -bene ..educati. Fuggite,

- upa; prepagenda che non costa nul-
l@ gg:qy&seqelbxlmeute alla; societd. .
‘ }Racqontl fantastici; *glornalettl
dp.l e. gopertine.a colori smeOhant:,
= N ﬁgux,'e spattacolose;. racoentx di:
: iﬂgﬁ&x 4, traffatori, borsanoh ’aﬂilla-
. Wiplla  malavits,- .che _commettano.
Sy N 'gm da.. morn;dere,.s sfilano-nelle
*:v‘e,trjbe © nelle- edrcole dej ‘giorda- -
¢« ligijn picca espgsuz:one._ dinanzi. agli .
::f;f‘j;ogch{ Aatfoniti ‘e curiosi dei nostri.
"'f.éilinulh. Talj. dljpense si' vendono
5o &;pachi, suldl,lung e il fanclullo,
7 aitratto dal titolo - misterioso,. dai .-
fce.lpm v.xvaien. dal- quadro Jimpros::
-8 Dgntejcheabbozza un compaguo, |

f JQII& nella, seuola del]a delm- *

%z: 711

50 dlceasl che xmo'llom dl fogh
.;d; gquestg genere eircolano iifra de

;‘ i;’f o

) ui -dei-fanciulli - -d Itaha,; non. si
:gqienehbe,\ forse, Se agglungessx
3ol pg,«;d‘éﬂe prmmpah ‘causs del-

. ~-;¥“

i;fijk A}

—— Tl e, - «
- -

'tﬁ*’ﬁ&&ﬂn&l‘e dax programxm ap-.‘b’kf
=" parentements., innocui, (scevri- da"

uuCprte .scene ‘diamori colpevolkf,’

‘_";d;,nedglmn, dl ﬁgh lllegattlml o T
%quuayj di Amprese - ladresqhe,;j

. s
g.!'

%

Jme, dlmoggl comé molti- di voi 50+

- R flndegm. di - questi santi nomif | 2
‘,Apr;te 811 OCCh!, se .mon . velete, . cova .
geeitay P‘ﬁgg%ld‘) il piir, grave de- o
litto. di cui; i gemtorl possauo mac-

dam‘ue; il ;_cmematogrefo, “quandoi ;
. &jimmorales, icaraggiatelo, ‘quan- - |
dg édlletMVole ed-istruttivo! B

-j + - nuare- pella salntare cgmpagna. cosl

~
I3 ,ﬁ’
I3

| . vantaggic della istessa Nazion#: " .
i< quenga. o deldelitto, « - 8. - ] g

. w"*.

f’,';_po ‘abbiamo. - “trattato, - in’- mddo
;*pex‘ﬁcola‘re l’nmpbrta‘nté quesnone |

| ;‘;';pértuale‘ abbiamo tviito ‘al riguar-" "

. do cellabereiprx ‘molto- competentx{ff :

h‘ Invano Sl cerca oggx nel plccelt
quell mgenulta, quel ‘candore " che
ce li rendeva tanto cari, che h fa~

insomma  essere...

“ Sanno' tutto, o parlano di tutto e

" quel ch’e pegglo, ¢l .ripetono, .con

tanta sfrontata lnd;ﬁ‘erenza, molte

cose che essn dovrebbero 1gnorare’

G pud. essere un mondo peggio-

re dm quello senza bambnm? Molh
dxcono che la cause- dl questo pér« -

| vertamentn dell’amma ¢ dello spiri-.
to del bembmo, sono avvolte nel
mxstero . Altro che mletero'

che dovrebbero essere, la colpa -3
tutta noe‘trp powhe non; abbxamo
saputo\ mspettare l’mnocenza d:
“quelle, creature. Una volte. anche
l’uomo pm bruta]e o cprrotto, da- ‘,
. vanti al fanclullo non aveva pd---i
ro]e scgpce ed attx osceni-o sgua-
w.tl. Ora non & pm oosl' 1 tyrpis
loquxo, la bestétnmla, : il eattlvo
eéemmo degll adulti, Qoppru‘ne gll %
mnocentl. I bamblm non-ci squo
pm.,Gnal & chn i ha uccnsn' * |

taw.

VALhN'nm ODORICI-GABRIELLI

. 1 .
. —_* . »-";g

— v '0 * .
£

.,_Abbxamo mpm;tato con sent:to entua -
~ siasmo, dalla < Yoce del. POpolo » di
Taranto, l'amcolo-pmpaganda per la
" salvezza del. fanc'iullo. condmdendo ple-~ .
‘namente la gmsta Opimone espreséw al
mgunrdo dal va'lereso scmtﬁbre. .'5?_
Ci. cemplaccxemo v;vamente ¢on Lui; -
~ sicuri .che non: si staﬂchera dn eonu-:f*

egreg!amente mgaggxata;- T
S N VY DmszoNE

Per il‘ pilnto ‘

Sono ventx anm ch'e sorto que-
sto gtornale, non per nosn-a esclu- | ;};;
siva” utilita, ‘ma, per- quanto ﬂe-, |
,boltnente a tutefa ‘degli ‘interessi -

. di Brmdxsr in ﬁltn!tempx mano- '

1l dovere di- prepderh a cyore,’a -

Dtirante si lungo élasso dx tem-

Ljee ‘0of’ %pezhe nostre’ ‘modeste pro-’*»""

u_; s §3< LA SIIEET e gy ey
oy

1 nostrl bxmbl non sono plu quelll *F

--Jfésmm -a,noi poco importa: il lun- o
8o, esercizio- ‘professionale,ci*ha. |
. .messo -purtroppo- incondizioni.di |

bamblm' “#

denti “regimi, perche nessuno-di

mdlspensablle attrezzaturw pomhe
questo ‘scalo ‘marittimp, possa ;te-

©cio si*é molto 'da noi pa:lato ot~

franco o

= B

déglt Impxegatn del nostro Mu.m-

_messx, da coloro 1 quah avevano ..... ~eipio & stata donata uoa. scfarpa

e
' f

- B
Py H 3 N .
L
N < "
oL i
- . 4

‘_;-meravxglloso,.contmul ad ‘attirare -
- Je’'maggiori cure del nostro benea- .
‘mato Duce, cosa cheinon'é. mai

|/: Sparteray Pedesté, arﬁetnssnmo del-
o~ la fnostra’ citts; . T S |
" la scxarpa eiteta accompagna-;
m tx da tna pe{gamena., SV |
 “Par la ditcostanza, . megho,

ben vagliare uomipi e cosel..: quel- * -
“lo ‘che soltanto cmteressa € 'che'
.’Brmdlsl, €. per essa.il - ' SuQ porto .

‘fstata possxblle ottenere dai prece-f

o e

.essi” ha- mai- compresa 0 non: ha
Yoluto comprendere, 1’1mportanza'
“vera di questo grande centro mao_"_ '
rmlmo. B T PP E e

Per avere qumdn qualche no- -

tnzxa esatta .in wmerito: al' ‘punto
franco abbramo dovuto mcemo-
dare la’ nota: ~cortesia - dell On,
Bono, il quale ci ha messo a gxor—-
.no:-di- tutto, -che fon. rnpetxamo

perche i lettori P’avranno gna ap-w
i preso. dai confratelh locah che ‘ci~

hanno preceduto EIE
.Ci ha soltanto soggnunto che

pe( le scelta delr posto, verra - da'.
Roma un’appgsita - Con;mnsslqne

.4&%
\, < “ *

nommata dal - Govemo lat quale o

terra. presente com'é nat\irale la
3 propoeta compllata nella: numone
“indetta’ da queésto 11, .mo ng Lo- ’
mandante di. Porto,, Cav Berxo
A quegta grande. concessmne
ottenute ‘deve pero far’ seguito la

Fes

“ner fronte a quel maggiore svilup-. *
Ppo. commercxale, che certamente { »
dovra’ essumere in avvemreL D1

tenendo dell’On. Bono le mlgho-
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_Tarento ( Due Marz ) A cura

| donore al Comm. Avv., Gxovanm
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per/ orgam’?zare l’md:’mentlcablle; |
cemmoma e( stato nommato un Co"
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stro gla Commlssano Prefettlzm

Spartera ha’ rlsposto esprlmen(fo le -
Que plu sentlte aznom dl grazne, e

ha rlvolto ,1

...... -
F S

no-

Dott D’Arpe Salvatore, chlamaﬁo
dalla fiducia ‘del Governo ‘&' Bem-~
to Mussohm ® per,_volonte delle

supreme autorita fasciste della Pro-
- vincia, nonchd per'unanimeconsen-

so.di popolo, é :stato: eletto a Po- : ;7?' ‘.
desté. di questo operoso paese, che-

subn.t,u,_,ha, ncenese:utowm lui. la
. persona energica ed. ,lmpavxda,, il

.giovane: buono, . .semplice;’ modesto.
) grandemeqte degno.della. darica*
che ‘ricopre. La scelta non. poteva
-esseére mxghore, era gmsto. ‘amzi-
_necessario. - che. ‘il Dott. D’Arpe,
queste wolenteroso 8 colto gentx- L
luomo di- nostra terra, restassg ‘a
_reggere lo*sorti di questo paese,

¢ -

_ per: prodigare -ad esso lo’ pilr-belle
~opere di ‘bene e di prbgresso di-
“eui’ ‘Torchiarolo ha blsogno, per. ar- A

-rivare al livello degli_‘altri paesi

della giovane e ﬁorente Provmexa.
 Non per. nulla: infatti; la' nomi-".

‘na dn questo puro fascista e combtit-
, tente- dell'ultima “grande guerra, .~
nelle regioni ‘malariche -dell"Albas - . =~ °
_nia, riscosse l’approvazmne diquans . . ;‘; &
“ti avevano avuto il placere di co- ..
noscerio. Dotato dalja natura d1

ano spmto pronto 9, leals,. ‘egh,

" ne siamo, certi, risolvera con quella |
spontanexta © con guella disciplina:, , '
- che g'fx abblamo gue ammirate, mol- ST O

1 i di- quei. problemi: ‘ghe’ da; anni ; -

1 aspettene la  desidarata . sol(xzmne,

| . e che ora ‘floalmente,. con. I'ausilio - » |
‘f;_'f,,del Governo di. Bemto Mussolml,. B .

’’’’’ quﬂh" TSI o

f *"'v-to al nostro pAese neceesxtq dequa,

bomﬁca, fognature, viabilitd, edlﬁ-;} ,

\-f-;-:c,b scolastico, - palazzo. munlcnpale,
- _'-ece. ace.; o allora, soltaato, giusti- . -
~* zia]sard fatta al' popolq di. Tpr- .

o chlarolo, ‘chg. Iddlo  gli conzervi, per. - |

lunghi ani. jl ‘suo prime. ﬁglxq per L
o la completa reallzzazmne delle sue L

- gmete aspu‘aznom N/
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te, si& testd svolta a Brindisi unal,'* ,.
- Stagmne Lirica degna di Capitaliy. ~

“sua rara maestna, 1valorosx ele- -

_ menti; o sia per | primari Artistj, ﬁ |
" Brindisi ed il suo chondano, han-
. Do avuto loccasnone dnasmstere a-+ |

- R \

t schluso un gsande avvenwe,

EY wVadt “4i bty Ja"h‘os’f

:.

tare seri sacmﬁcl ﬁnanznarn. ;

Pregl dn ossi. R

. .
e’ .

La Stagmne mea al i Verdl "

Senza colpn dx grancassa ) sen-‘-f‘

o .28 quella esagerata reclame, che |
. ~altrove sarabbe stata usata. per un |

simile grandloso avvenimento d’ar- l

‘o 'tutto & dovuto ‘ad" una volente-“_ifiﬁ
- rosa Impresa, noncurante di aﬁ'ron-

| ‘Sla per “la scelta delle Opare"‘;-
Alda, Madama Butterﬂy o Meﬁsto-;"jf,
fele, sia’ per il _prezioso -Direttore -

dOrchestra, Comm. Pasquale La | N

Rotella, che ne. 'Ba dlretto con la

spettacoh d’im peccabxle esecuznonp,,_"{-.-;

‘che’ lascwranno 1o noi il pit sim- |

patlco mcordo poiche dlfﬁcllmente |
”Potranno pw “Pete"s"‘

Cl llmmamo soltanto a dlre del- - '«i
la nostra bravnssnma conclttadma;‘

Mlna Botrugno, che la-'sua voce . V
poderosa © chiara, da'lei- modula...; ae

“ta. con qael golomtq sgontanea oh’é‘t*':‘..;:‘"
lespressmnew vera tdi- m& grande:
santlmento artastlco, ,ha sus;cntato"j-
el . rlvestire le par'tx prmcnpahf
“pell’ Alda ‘e nel Mefistofele, straor-g; |
dmamo outusmsmo ‘nell’uditorio. .

Alla@o%ghm secondo. il §e e-.: e

: @;.'.'i;}!
¥ ey
“gla |

che'
‘noi Le’ augunamo sinceramente. o
fﬁ'ﬁ“
- ste, parola d: sentrto rmgraznamen—
to al Comm. La Rotella,\nl quale. uel
preparare 1 tre oradnou spettacoll,
Vi ha. dedlcato tutto 1! 8UO - cuorey’™
di rinomatissimo - artista, tutta Ia
suaoamma di- provetto Darettore, v
tutto 11 SU0" md:scusso talento |

Non deve moltre, in questa: bra-:"_v
ye cronaoa, passare IQOSservato il
-nome del nostro conmttadmo An-'}s -
gelo Vltale Maestro sostltuto.' ,a‘;‘f;

r,al,a ;pa’raré*‘ di- cam petentiy

3;’1-"5‘“ "'&ﬂ!

questo mstancabnle o modesto gio-." |

vané che tan}o co_ntnbmsce nel-;;"*.f

,.ow- ” ‘}“ Y

preparare m questa cxtta un ‘otti-

B ‘~:;:’:.§La Proumcia of Taram‘o alla;;-_* 1

_u

mosfra reglonale éi Iaucm wp

<Sot£o questo txtolﬁ leggxamo
sul}a i Tnbuna - quanto segue:

tale.

Martma Fi ranca

f 3

stlca cappella, L
lavorl delle
Suore dell’ Immacolata, delle Suore:“}";- |
- di Saot’ Anna, dell’Istituto Berardi, 13

.della R, SQuola Complementareéi;

Belhssxml anche

Femminile «Colombo» la .quale -

Barl un quadro’ rappresentante una -

o La stonorm ~Aldina=Bo

gretarla del” Fascxo Femmlmle 'dli i
‘”‘"Crzspzano ‘ha esposto. pregevoli la-

vori- eseo'mtl _,nel laboratomo fem-

',_,

“ nah, ha’ istituito nella sua%:».

Massafra ha dato 11 camplona-

tnssnme. :

fl oooeﬂs. EE

ture. , B a-.',;; A
L T

i

; v?amo “Pe semplane comparfecxpa-

l mteressante

T”“vori"femmim i, daila quale, ‘sen-
~-za_dabbio, non potranno non sor-

tlrel pit lusmﬂhrﬁm risultati. -

queste Suore dl Cantas o

MZ

~ Aero. hspresso

ore 19 del . T Levante,

< E noto che a Bari, ad i mleatxva | }
dl quel Fasclo F‘emmmlle sta per
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mmxl’e _c‘he ~essa con saqrxﬁcx perso-
:Sede—

Le snvhbrme Natale dl Taranto
hanno espoq‘to eleoantl ed amml- ‘;.

Dallﬁ n“btlzla au mp(ortata,: nle-%

| jnaugurarsx una Mostra reglonalev;i
di lavori, La’ Provmcna di Taran-f‘f‘% }
~to,vi- partecipera con una r'accolta‘_‘; .
- di lavom femmlmll fatta ‘dalla“de.
legata per-la “protezione dei pro-- .-
dotti. italiani, donna Anna Cmque,,.fg

o efﬁcacemgnte coadiuvata: dalla ges

- grotaria sngnorma Marghenta Nas |

ultima ha mvnato all’esposizione di- __?;

"fl;pxccola Antahana che saluta roma-.

La sugnora Lxly Ruogero-Pn- 1
mlcen ba mvxato riuscitissime-pit- -

-Zione dell attiva citta blmare; al- *
Mostra Reaxonale.dl r-

‘Siamo -corti, mtanto, che anche
B}'mﬂlsx concorrera all’xmportante =
Mostva, non: ‘mancando vella no-
~ stra - cxtta bravnssnme dllettantl,‘-?‘x
nonché ‘vera artiste, specie- megli -
Istntutl valorosamente du'ettr d‘a"_"

[
v
.

~mo’ el ek
elemento ‘musicale, non - deve e “per il ‘mes, i Maoglo, che qujT o
vemr meno” lmcoraogxamen'to dex,g.,_ appresso nporf'amO' R
brmdzsmr vadi a lui* oguol, mwho-} BN Servizio bisettimapale andxsx -"7',.
. Te augurio- della * Gjtta " di- Brin-" 72| Apane.- = Costantingpoli e ‘vicevarsy;
dlSt ’ 8100"8 dl vederlo assurgere-‘ig : .‘:f,\_ Andata° da . Brmd:sn tuttl i Lu-lr
<A quel posto "in’ ‘oui "8’ chnamato;u!‘; nedi o Giovedi: ™" B
‘;dal suqQ yalore. cooo o iel o Parténza ore: 7, arrivo ad Ate-‘ |
o T ——— 4 , ne (Falero) ore 11,30 (13 30 -

| or'a del Levante » Partenza ore-f;l ’
13 (14 ora ‘del. ; Lavante ), arrivo. |-
a Qastantmopoh (Buyuk Deré)

- Ritoruo:. da. Costantfaopoll ( Bu-
yuk Deré) tuttl LMercoledie Sa---"f' ~'

f;,r

Alla Mostra ﬁgureranna i lavo-'.r T
i delle Suore | dell'Orfanotrofio diy ;"5 5
1stxtuto dlrattol
da Suor Giulia, nel quale si passa,
con ‘mirabile attnvnta, dalle. tessitu- .
re-di tela, di lana, alla lavoraznone ol
dl ‘trine finissime come. qualle che‘

* adornano ‘il tarbenacolo della is

3

rig ‘deHé: sue - *felpef mteressan- -

‘,1
L1
?i

-:.‘

.

’.‘~fj?'fole

Partenza ore 8 ( Levante ), arri- -
‘vo ad Atene ( Falero )ore }2( 13-
i Levante ); partenza ore . 13.30
(1430 Levante ), amvo a Brm- -
dlSl ore’ 18 N

Cronaca

e rilz.ev:x
Ospite lllustre

Sabato 30 Aprlle fu qui di pas- ‘.

sagglo unitamente .alla. Sua distin-
wda e gantlle famxglmola, il Grande

Artnsta Drammatlco, ‘nostro “con: °
“cittadino ed amico canssxmo, Comrn L
-'Alfredo De Sanectis. " .
- Egli. ‘volle' assnstere, al Verdz,"m

3 e :
‘-,;»a-‘;‘w":! ,( 4',-{‘3‘:‘ . 2=

Opera.

 Fu osseqmato dal Podesta Gr.' ]
Uﬂ Gxannellx, dal Prefetto Comm.;:;

Penez. ‘

.-r'

Comm. (1 Szmone e dal suon amt—

Cleox

cn pxu mtlml
T ¢

na del - nostro massxmd

- piazza Mercato
Abbxamo ﬁnalmente vusto

. e -

‘:.f.alla rappresentaznone del MeﬁSto-j_:
‘rimanendo ammlrato della--,-'-
. perfetta esecuzxone della grandlosa;

‘: - TP

P T e

| Belio L dlré“tto a Fwenze, ove‘
dunora. S R

pmzza Mercato, che tanto la- ver-_'

mezzo di C&Vanbttla

“Lo- sconcio, che_fino. al: ‘nuovo” |
pmvvedlmentd"' pmsa‘ si- vdrxﬁcayag )'
nélla Tl‘é‘stra fﬁﬂzza “Mereato,” coh-""i-"i'
- troogni pi elementare regolaagle- !
%a, fuda noi fatto. semp,re notare;. .

"EeIET. }’\?«% ﬁ"- el oI LWL B SO

b Comandante o gli Agentl Muni- -~
clpa.ll, per la puhzxa,, praticata. in .
 dettd piazza, come non si mota m‘};'ﬁ'

quella dl -altre. cltta vncme

tenue prezzo. di Lire 1,50 i Kg
par la: ragione che detto | pesce, de-

hcathsnmo, non poteva dssare ma-. |
eggiato per trasportarlo in plazza.’:-’ ]

- Bbbene, chised. porchd o da chi” . " scesa, hanno gli- spigoli non arro-;

“tondati, in ‘modo che la chlglxa del. - 7y
" hattello sche vxene messo in secco,;

- P

cero la- contravvezmne a: pescatq-
l‘l suddettx e

*. Sard” (‘orse el‘xé 1 regolament:r

vxetano Ia” vendlta al mmuto del

* peisos Tsulla ba""h’"a: i, perd,” Tdel pratlcx, al'l’uﬂiclo competente‘f
. dovreble- mvece permettersx a'lloi_ E .
séopo di dare agio a tantis ﬁaverl»j;f%’”

lavoratom del mare, dr non e,ssere;;_‘f’ aee

‘ Y\ A~<~, ; - M P . AT " T

_;;;con la proposta che ovgl vedlamo;
‘lodevolinente adottata : ci compiac-. -
| fé “ciamo percxo con le nostre- Autoritd. -,
. prépuste-a 'si. delicati servizi; e-ci
f-”congratuhamo con esse, compreso] -

| due: & ‘tre qmntah di’ plccole sar-
g‘delle pescate della. notte, che fu-ﬂ :
.rono costrettl vendere sublto al-

(.-.

~

_}asxbtentemente pregato Ci lascxb con ';
“la speranzqg d‘ Plsentldo sulle sce- b

_*MA,.N .-

}---cg{

:,.:,;-: Per Ta vendxta del pesce alla;_; .
;;f marina T
(JIOPOI sono alcum nostrl pesca-{

Questo Idroscalo della Socxeta)»:;’ S ton avevano deposrtato in.! barca

Aero Espresso Itahaua, c: ha gen- -
e txlmente ‘fatta pervenire l’Orano*if,.

lmlnuatl. 'gli“agenti mumcxpah fe-'--:’*‘«

' .
.
’ L, Cs
' T “

presl per la gola dax famosl riven- L

 ditori.. Questi, infatti, paclﬁcamen-g R
“te fumando, sela passegg;ano sulla -+

banchma, con le méni in tasca e’

“senza -corrére. alcun rlschw, in 5
attesa delle barche reduci- dal fa.«: S

 ticoso lavoro notturno, per acqui=

| starve spesso anche a prezzo v1le,_f
~il pesce ‘pascato. . -

E poi,: pur v1etandalo 1 mgola-{('?

»mentx, l’Autorlta non deve alle '.

" volte bssere tanto rlo'xda, specie nel__' =
- ~caso -simile ‘. quandg le sardelle in

parola erapo: vendute ad un prez-’’
2o molto mfemore d1 quello mdxcato

dal calmlere.;_: vt
Per la- contrada Casale
Moltn abltantl del nuovo Rlone

’;_Casale, ci ‘danno l’mcarlco di pregar -

- re I'Ill.mo Podesta a provvederh

al " pitt. presto di ‘luce e di ‘acqua,
1" com® stata Ioro spesso fatfﬁ““’ﬁ?ﬁ‘

o ijmessa. R » B

- Tale. Rlone dlventa sempre pu‘l

1 "f“popo]ato, sia’ per.ij numerosn fab-‘- |

';;bncatl in costruzwne,
- ché in, quostl mes:,adata la staglo-

" ne. che 81 fpresenta, moltl vi Sl 1‘3"

“sia. per

‘~: 'cano a trovacvi .refrigerio. . .
. Gi “auguriamo "che il Gr.. Uﬁ'.

S Gnannelh, non: trascurera di ac- 3
contentare le. gmste domande dl Q/‘t.

,dettl abltantl. Zalt P A1

Al Cmema “ Eden .

| ;f:; 'Sempre drcmdx Speﬂacoll
dura quanto lg frutta*“ecc. ‘non. . | -
sono il deposxtate sul nudo ter- |
“reno, ma su di appositi, piam m_”'

Pro monumentb“‘al marlnalo

- Gi sentxamo anehe noi. nel do-

L e dn rxlevare nelle nostre co-}
legno, tenuti, sollevati dal suolb & vere ,

" lonne, Patto di questa Sezioue del- .

_ I'Unione Nazionale Ufficiali in con-s

gedoQ la quala ha. dehbggato

-‘concqrrere, a pro del Monument(‘r

“+in parola, ‘¢on un c,ontmbuto Al

Itre 10. per:. ciascun‘ 80Ci0, v -
“’Alla’ " benemerita” ?&ssoclazxone,

lanostra modesta parola di encomlo.‘; i

Per le Feste Francescane

| ad onorare il Grande Santo. . di:
- Assisi, servu:a a dare un rlspetta-
’iij?blla utlle al plccolo commerclo lo-
’cale.( L h

Neli‘o scalo d’alaggio

RS Ultlmato 1o scalo Ldi alagglo,
w‘"-ffmoltl proprietari  di- gallegglantt'-}f;‘.‘f
- haono- trovato, che le traverse in . *
.legno poste* lungo il .piano in sco-fi'»

' Dlrettore responsab'le M C. Mealli “

0‘ f—_‘

. .=

1;! {{.’:; Tx

Procede alacremcnte il lavonofl.{*f:‘i,;
del Comitato per_ le Feste. Fran-"
-l ;cescane, le "quali dovranno rxuscl-jgf**“
-f, re- -veramente degne dell’lmportan- B
" za éhe ha ora assunto 11 nostro* v
" paese, . | e

Y

2

~* 'Siamo certi che la cxttadmaza_."._‘.““‘f,l};f
| {"‘mspondera cqome sempre, anche i m;
| ';.;questa cnrcostanza, la quale,’ oltre N

. - essendo pre na’ di acqua; mon vi o5
pud agevolmente scorrere.: . R
| Voloxamo la giusta osservazxone;:, N

Brindisi --Stab, Tipogr. D, Mealli- 1927 ~ %



